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Qualche sorpresa e le immancabili pole-
miche che seguono una tornata elettora-
le nel dopo-elezioni amministrative 2012 
nei 28 comuni della provincia di 
Salerno chiamati al voto. Nei co-
muni più grandi si è votato con il 
sistema proporzionale: Ad Agropoli 
è stato eletto al primo turno il sin-

daco uscente, 
Franco Alfieri del 
centro sinistra, 
che ha ottenuto 
quasi il 90% dei 
consensi. Passa 
al  primo turno 
anche Italo Voza 
del Centro de-
stra, nuovo sindaco di 
Capaccio. Ballottaggio 
a Nocera Inferiore per 
la sfida fra Manlio 
Torquato, che ha ot-
tenuto il 42,8%, e 
Luigi Cremone con il 
34,4%. Nei comuni 
della Valle del Calore 

e della zona degli Alburni questa è la 
situazione: a Roscigno torna a ricoprire 

la carica di primo cittadino Armando 
Mazzei, sostenuto dalla lista Per una 
nuova primavera, che ha avuto la me-
glio su Pino Palmieri di Roscigno unita 
per soli due voti. Mazzei ha ottenuto 
249 voti contro i 247 di Palmieri. A SAc-
co la vittoria di Claudio Saggese, 42 an-
ni, era nell'aria già prima del risultato 
delle urne, essendo la lista “avversaria” 
una compagine a lui favorevole, compo-
sta al solo scopo di raggiungere il quo-
rum. Nella vicina Piaggine nuovo sinda-
co è Guglielmo Vairo, che ha battuto con 
un minimo scarto lo sfidante Carmelo 

Vertullo. Vairo, 
c apo l i s t a  d e 
“Uniamo Piaggi-
ne”, ha ottenuto 
5 5 8  v o t i 
(51,66%) contro i 
522 di Vertullo 
(48,33%). Ritorna 
sulla poltrona di 
sindaco di Stio 
Cilento Natalino 
Barbato, che ca-
peggiava la lista 
“Amministrare il 

futuro”, e che ha ottenuto 390 voti pari 
al 55,87%, contro le 308 preferenze 
(44,12%) attribuite all’altro candidato 
Domenico Feola che era il numero uno 
della lista “La ginestra”. I sindaci eletti 
negli altri comuni chiamati al voto sono i 
seguenti: ad Acerno è sindaco Vito San-
sone, ad Alfano primo cittadino è Amelia 
Viterale; a Bracigliano è stato eletto An-
tonio Rescigno; a Buccino dopo una 
pausa di qualche anno riconquista la 
poltrona di sindaco Nicola Parisi; nuovo 

sindaco di Camerota Antonio Romano. A 
Centola è stato eletto Carmelo Stanzio-
la; a Colliano ritorna a rivestire i panni 
del sindaco la dinamica Antonietta Let-

tieri. Riconferma a Giffoni Sei Casali per 
Gerardo Marotta; a Laurito i cittadini 
hanno scelto Vincenzo Speranza; quelli 
di Montecorice hanno voluto Pierpaolo 
Piccirilli; sindaco di Palomonte è Pietro 
Caporale; a Petina è stato eletto Giovan-
ni Zito; a Pisciotta il candidato scelto è 
risultato Ettore Liguori; a Prignano Ci-
lento è sindaco Giovanni Cantalupo. Giu-
seppe Balbi è sindaco di Roccagloriosa; 
Andrea Pascarelli ha vinto a Roccapie-
monte. Massimiliano Voza è il nuovo sin-
daco di Santomenna. A Sanza per un 
soffio ha vinto Francesco De Mieri. A Sa-
pri ritorna ad essere sindaco Giuseppe 
del Medico. A Serre vince Franco Men-
nella, e infine a Stella Cilento è stato 
eletto Antonio Radano. 

A cura di  
Annavelia Salerno 
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Tra gli oltre 70 comuni della Campania interessati 
dall’emergenza causata al castagno dal Cinipide 
galligeno, la cosiddetta vespa cinese, il Comune di 
Roccadaspide è il primo ad investire dei fondi co-
spicui per aderire al Piano di Lotta Biologica 
all’insetto. Con un investimento pari a 7000 euro, 
il comune contribuirà alla lotta contro il cinipide: 
come noto la vespa cinese non provoca alcun dan-
no alle castagne, provoca però dei vistosi rigonfia-
menti sulle foglie riducendo l’attività fotosintetica 
degli alberi attaccati. Il rimedio è l’introduzione di 
un antagonista naturale, un’altra piccola vespa 
originaria dell’estremo oriente che si nutre a spese 
del cinipide. Si tratta del “Torymus Sinensis”, un 
parassitoide ectofago solitario che può impedire 
l’attacco del cinipide. La decisione 
dell’Amministrazione Comunale è dettata 
dall’importanza che riveste il castagno per la co-
munità locale: con una produzione media all’anno 
di 6 mila tonnellate circa, il “Marrone di Roccada-
spide IGP” rappresenta il 50% dell’intero raccolto 
di castagne della provincia di Salerno”. Nella citta-
dina della Valle del Calore, la coltivazione si esten-
de su una superficie di circa 4.200 ettari: una par-
te della produzione del rinomato frutto viene con-
sumata allo stato fresco, mentre la quota maggio-
re è destinata all’industria di lavorazione e trasfor-

mazione. L’economia rocchese si basa in larga 
misura sulla produzione di castagno: pertanto 
l’Amministrazione Comunale non poteva rimanere 
indifferente al problema, quindi ha deciso di pas-
sare prontamente ai fatti. “Urgeva un intervento 
decisivo contro il problema che rischia di causare 
seri danni al comparto castanicolo - precisa il sin-
daco di Roccadaspide, Girolamo Auricchio – dal 
momento che questo comparto ha una rilevanza 
sia economica che ambientale; quindi abbiamo 
scelto di aderire al piano per scongiurare problemi 
seri per la nostra economia”. Il Piano di Lotta Bio-
logica al Cinipide Galligeno è stato stilato e  pro-
posto dall’Associazione Castanicoltori Campani, il 
primo organismo, insieme a soggetti pubblici e 
privati, ad occuparsi di importanti monitoraggi 
condotti dal 2009 al 2011 su tutta la Campania, in 
particolar modo nelle province di Salerno e Avelli-
no: dagli studi condotti è emerso che in tutta la 
regione, ben il 70% del territorio è interessato 
dalla presenza del cinipide.  
Ad occuparsi delle modalità di adesione del Comu-
ne di Roccadaspide al Piano di Lotta Biologica al 
Cinipide Galligeno, forte della sua esperienza ma-
turata nell'azienda Il Marrone di Roccadaspide, e 
della profonda conoscenza del territorio è stato 
l'assessore al bilancio Fernando Morra, che è an-

che membro della Commissione Nazionale del 
Settore Castanicolo del MIPAAF, il quale evidenzia 
che i floridi castagneti di Roccadaspide, curati con 
dedizione antica dai rispettivi proprietari, se infet-
tati dalla vespa rischiano l’abbandono in quanto la 
forte riduzione di reddito provoca un inesorabile 
disinteresse. 

Sta bene la 
donna ultra-
c e n t e n a r i a 
sottoposta ad 
un delicato 
i n t e r v e n t o 
c h i r u r g i c o 
p r e s s o 
l’ospedale di 
Roccadaspi-
d e , 
da l l ’ equ ipe 
del reparto di 
o r t o p e d i a 

diretto dal dottor An-
gelo Feola. Il primario 
del reparto è stato 
coadiuvato dai medici 
Franco Valentino e 
Antonio cappelli, men-
tre l’anestesia è stata 
effettuata dal primario 
anestesista, il dottor 

Carlo Mollo che, dopo l’intervento, per precau-
zione ha tenuto la vecchietta in osservazione 
presso il reparto di terapia intensiva. La pazien-
te, Antonia Reina, 104 anni, di Ottati, era stata 
da poco stata ricoverata per una frattura del 
femore causata da una caduta in casa. E’ stata 
dunque operata d’urgenza e, data l’età avanza-
ta, è stata sottoposta ad un intervento molto 
delicato. Per trattare la frattura, i medici hanno 
impiantato una protesi bioarticolare modulare 
di ultima generazione che, oltre a permettere 
una precoce mobilizzazione, permette 
l’impianto senza ricorrere all’uso del cemento. 
Questo determina una sicurezza supplementare 
in quanto l’uso del cemento può scatenare gra-
vi reazioni nel paziente, soprattutto se di età 
avanzata come nel caso della signora Reina.  
Pochi giorni dopo l’intervento, è iniziato il pro-
gramma di riabilitazione per mettere in piedi la 
donna che così potrà ritornare a camminare nel 
giro di pochi giorni. “Più è rapido l’intervento – 
spiega il primario Feola – migliore è il risultato 
finale del trattamento e minori sono le possibili 

complicazioni di ordine generale”.  
“Un intervento straordinario per l’età della pa-
ziente – aggiunge il dottor Mollo – reso possibi-
le anche dalla presenza della terapia intensiva, 
aperta tre anni fa. Dopo un intervento del ge-
nere è preferibile tenere il paziente in terapia 
intensiva, e fino a qualche anno fa pur potendo 
svolgere interventi chirurgici anche più compli-
cati, non ci era possibile in assenza di questo 
importante reparto”. 
“Questo intervento – afferma il sindaco di Roc-
cadaspide, Girolamo Auricchio – conferma la 
straordinaria efficienza di questo ospedale, un 
ospedale di montagna con tutte le carte in re-
gola per  essere sempre più potenziato. E di 
questo è convinto anche il Commissario dell’Asl 
Salerno, Maurizio Bortoletti, che da quando ha 
toccato con mano l’efficienza di questa struttu-
ra, e si è reso conto anche delle caratteristiche 
del territorio, sta dimostrando di tenere a cuore 
il miglioramento di questo ospedale”.  
 

All’ospedale di Roccadaspide eseguito un delicato intervento 

chirurgico su una paziente di 104 anni 

Roccadaspide è il primo comune che aderisce al Piano di Lotta  
Biologica al Cinipide Galligeno del castagno  

Con 7000 euro il comune favorirà l’immissione dell’antagonista della vespa cinese 
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Sono ben 49 gli studenti di Monteforte Ci-
lento che hanno espresso, attraverso le 
loro famiglie, la volontà di fre-
quentare gli istituti scolastici di 
Roccadaspide. I sindaci dei due 
comuni, Antonio Manzi per 
Monteforte, e Girolamo Auric-
chio per Roccadaspide, hanno 
condiviso questa volontà, rav-
visando in essa un’ottima op-
portunità per gli studenti, e si 
sono attivati subito per rende-
re la permanenza degli stessi a 
Roccadaspide ottimale, e per 
assicurare la possibilità di spo-
starsi con mezzi pubblici da un 
comune all’altro. I due paesi, in verità, 
distano appena 15 km, ma fino ad oggi 
non erano noti il numero e gli orari delle 
corse delle varie linee. Sicché i due Sinda-
ci hanno subito contattato l’ingegnere Gio-
vanni Coraggio, dell’Ufficio Trasporto Pub-
blico Locale della Provincia di Salerno, se-
gnalando la necessità di conoscere “quali 

sono le autorizzazioni rilasciate per i colle-
gamenti di linea con pullman tra i comuni 

della Valle del 
Calore, degli 
Alburni, e 
dell’Alento con il 
comune di Roc-
cadaspide”. 
Questo proprio a 
seguito della 
richiesta giunta 
al comune di 
Roccadaspide da 
parte di genitori 
di studenti che 
abitano non solo 

a Monteforte, ma anche a Castelcivita, 
Controne, Aquara, Piaggine, Laurino e 
Trentinara, intenzionati a frequentare gli 
istituti scolastici della cittadina.  
“La mia richiesta – afferma Auricchio – 
vuole rivestirsi di un’importanza rilevante 
dal punto di vista economico-sociale per il 
territorio del comune di Roccadaspide, per 

cui, se si ravvisasse la possibilità di incre-
mentare questi collegamenti, ciò signifi-
cherebbe dare maggiore impulso e vitalità 
ad un territorio che sta soffrendo molto 
per i gravi problemi noti a tutti”. Roccada-
spide, infatti, è sede di ospedale, di uffici e 
di due istituti scolastici, l’istituto tecnico e 
il liceo scientifico che ha anche una sezio-
ne linguistica: ospitare gli alunni dei co-
muni vicini significa accrescere il prestigio 
della cittadina.  
Il comune intento dei sindaci dei due pae-
si, Manzi e Auricchio, unitamente alla pie-
na e fattiva disponibilità dell’Assessore 
Provinciale Avv. Romano Ciccone testimo-
niano la volontà di lavorare in sinergia per 
il bene del territorio e dei giovani che vi 
abitano. La scelta è ricaduta su Roccada-
spide anche per l’idoneità dei locali che 
ospitano le strutture scolastiche, da sem-
pre al centro dell’attenzione 
dell’amministrazione rocchese.  

Quarantanove studenti di Monteforte a scuola 

a Roccadaspide 

Con le dimissioni di 7 consiglieri su un-
dici - 3 di maggioranza e 4 di opposizio-
n e  -  è  u f f i c i a lmen t e  c adu t a 
l’amministrazione comunale di Castelci-
vita guidata dal sindaco Mario Tedesco, 
che avrebbe dovuto guidare il paese fino 
al 2013. Questa mattina Tedesco è stato 
sfiduciato dai consiglieri che hanno ad-
dotto come motivazione la cattiva ge-
stione delle opere pubbliche e l’assenza 
di programmazione. 
Con Tedesco cade la giunta comunale 
composta dagli assessori Pasquale Doto, 
Felicia Alonso, Agostino Costantino e 
Antonio Nicola Gigliello, questi ultimi 

due dimissionari insieme con i quattro 
consiglieri di minoranza Antonio Forziati, 
Teresa Costantino, Antonio Foziati e An-
tonio Vincenzo.  
Il Comune di Castelcivita sarà ora com-
missariato, come già accaduto nel 2008, 
in attesa delle elezioni che si svolgeran-
no il prossimo anno. Il prefetto di Saler-
no ha disposto la sospensione del Consi-
glio Comunale e in giornata ha nominato 
commissario prefettizio per la provviso-
ria amministrazione del Comune, in at-
tesa del decreto di scioglimento da parte 
del Presidente della Repubblica, il vice 
prefetto aggiunto Marisa Di Vito. 

 

Castelcivita, cade l’amministrazione.  

Comune commissariato; al voto l’anno prossimo   
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Uno dei beni confiscati alla camorra a Capac-
cio, a Santa Maria di Castellabate e ad Oglia-
ra sarà adottato dalla Banca di Credito Coo-
perativo di Aquara al fine di permetterne la 
fruizione ai cittadini. Lo ha reso noto Antonio 
Marino, direttore generale dell'istituto di cre-
dito cilentano, nel corso del convegno sul 
tema “Legalità per crescere” svoltosi presso 
l'oratorio della chiesa di San Nicola di Aqua-
ra. All’incontro hanno partecipato, tra gli al-
tri, la rappresentante dell'associazione Libe-
ra, Anna Garofalo, il presidente del Tribunale 
di Vallo della Lucania, Elisabetta Garzo, il 
comandante provinciale dei carabinieri, co-

lonnello Fabrizio Parrulli, e il presidente 
della commissione regionale di inchiesta 
anticamorra, Gianfranco Valiante. Nel 
corso dell'incontro è anche emerso un 
dato preoccupante: le imprese edili so-
no sempre più a rischio infiltrazioni ma-
lavitose a causa della grave crisi econo-
mico-finanziaria in cui versano. Basti 
pensare che nel Salernitano, nei primi 
tre mesi del 2012, si sono registrati ben 
12 fallimenti di imprese edili. 2,2 milioni 
di euro, invece, è la somma non incas-
sata da alcune imprese da parte degli 
enti pubblici. 

La BCC di Aquara rileva un bene confiscato 

alla camorra per uso sociale   

Da StileTv. La BCC di Aquara inaugura i 
"Salerno Bond", un progetto innovativo anti-
cipato nella conferenza stampa del 5 aprile 
scorso, alla presenza, tra gli altri, del sinda-
co di Salerno, Vincenzo De Luca, e del Presi-
dente della CCIAA di Salerno, Guido Arzano. 
I "Salerno Bond", che hanno avuto 
un’importante risonanza mediatica, sono 
obbligazioni offerte dalla BCC Aquara ai ri-
sparmiatori per sostenere le attività produt-
tive del territorio. Attraverso i "Salerno 
Bond", infatti, sarà possibile investire il pro-
prio denaro a tassi interessanti e, allo stesso 
tempo, consentire ad altre imprese di avere 
accesso al credito. Le obbligazioni, per com-
plessivi 3 milioni di euro, potranno essere 
sottoscritte fino al prossimo 30 giugno pres-
so tutti gli sportelli della Banca. L’annuncio è 

stato dato lo scorso 11 maggio, in occasione 
dell’assemblea indetta presso il Savoy Beach 
Hotel di Paestum. La Banca, infatti, ha dato 
appuntamento ai suoi 1.200 soci per 
l’assemblea annuale, chiamata ad approvare 
il bilancio d’esercizio 2011, nonché alcune 
importanti modifiche statutarie. La BCC A-
quara, anche nel 2011, ha confermato il suo 
ruolo di propulsore economico e sociale sul 
territorio di Salerno e provincia. Ha favorito 
l’accesso al credito anziché chiudere i rubi-
netti come, purtroppo, fatto da troppe ban-
che. Nel 2011, infatti, sono state deliberate 
oltre mille nuove pratiche di fido, accordando 
quasi 40 milioni di euro. Stessa apertura alle 
istanze del territorio si è registrata in avvio 
dell’anno 2012, tanto che, a fine marzo, era-
no già stati deliberati un terzo dei fidi accor-
dati nell’anno precedente. "La responsabilità 
di concedere il credito si attua non solo “sul 
territorio”, con la rete degli sportelli, ma an-
che e soprattutto “nel territorio” attraverso 
la conoscenza della realtà in cui si vive", sot-
tolinea il direttore generale Antonio Marino. 
Lo stato di buona salute della BCC di Aquara 
è testimoniato, oltre che dalla crescita degli 
impieghi, da alcuni dati snocciolati nella rela-
zione al bilancio disponibile sul sito internet 
della Banca. In particolare, si registra un 
aumento dell’utile d’esercizio, ritornato vici-
no al milione di euro, e un incremento della 

raccolta complessiva che ha raggiunto i 195 
milioni di euro, crescendo di due milioni di 
euro rispetto al 31/12/2010. 
Nei primi mesi del 2012 c’è stata una accele-
razione di iniziative significative da parte 
della Banca presieduta da Luigi Scorziello, 
citiamo quelle che hanno avuto maggiore 
risonanza fra gli organi di stampa: 
l’intervento per l’acquisizione dell’area ex - 
Parmalat di Capaccio; la collaborazione con 
Legambiente per “Paestumanità”; la sponso-
rizzazione dei vini del Cilento fino alla compi-
lazione della Carta dei vini del Cilento; 
l’emissione dei  “Salerno Bond” e l’apertura 
del sabato anche per la filiale di Salerno. 
Attività che confermano il radicamento terri-
toriale,  l’intensità della relazione con il terri-
torio di insediamento, la qualità del supporto 
offerto agli operatori economici e 
un’organizzazione operativa e gestionale tale 
da garantire che i centri decisionali siano 
collocati nelle aree di insediamento. Non a 
caso, nel 2011 la compagine sociale si è ul-
teriormente consolidata  crescendo di quasi 
200 soci. Inoltre  nel solo 2011, la Banca ha 
aperto 1.453 nuovi conti correnti  doppian-
do, quasi, il numero di quelli aperti in tutto il 
2010. 

La BCC inaugura i Salerno Bond 
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Piaggine - Un convegno sulla figura di Don Mila-
ni  

Si è tenuto nei giorni scorsi a Piaggine, presso l'Istitu-
to Omnicomprensivo, un convegno dedicato alla figu-
ra e al pensiero di don Lorenzo Milani, sacerdote ed 
educatore scomparso nel 1967, figura nota per il 
grande impegno pedagogico. Tra gli ospiti del conve-
gno il Professor Pasquale Giustiniani, docente dell'Isti-
tuto Suor Orsola Benincasa di Napoli, Monsignor Gu-
glielmo Manna, vicario generale della Diocesi di Vallo 
della Lucania, e, in videoconferenza da Firenze, Ago-
stino Barberi, ex allievo di Don Milani, oggi vicepresi-
dente della Fondazione “Don Lorenzo Milani”. Il con-
vegno si ascrive nell'ambito di una quattro giorni che 
ha previsto proiezioni di filmati ed iniziative dedicate 
agli studenti. Nel corso dei quattro giorni dedicati 
all’iniziativa è stata allestita la mostra "Don Lorenzo 
Milani: Barbiana il silenzio diventa voce", promossa 
dalla Fondazione “Don Lorenzo Milani”, che consta di 
27 pannelli dedicati alla vita e all'operato di Don Mila-
ni. 

 

Ceraso – Azienda cilentana invita Renzo Bossi a 
fare l'agricoltore 

 

Singolare invito da parte del titolare di un'azienda 
agricola di Ceraso, a Renzo Bossi, figlio del più cele-
bre Umberto, il quale in una intervista su Vanity Fair 
aveva espresso l'intenzione di fare il muratore o l'a-
gricoltore. L'imprenditore cilentano allora ha inviato 
una missiva al giovane Renzo Bossi per invitarlo a 
trasferirsi nel "profondo" sud, per imparare il mestiere 
di agricoltore, in un "ambiente sano", a pochi passi 
dal mare dell'incantevole costa cilentana, nel cuore 
del parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano. Il 
titolare dell'azienda agricola si dice disponibile a met-
tere a disposizione di Renzo Bossi anche un alloggio, 
ossia una dependance dell'azienda.  

 

Vallo della Lucania - Defibrillatori obbligatori nei 
condomini   

I condomini di nuova costruzione di Vallo della Luca-
nia si dovranno dotare obbligatoriamente di un defi-
brillatore semiautomatico. La disposizione sarà pre-
sente nel nuovo piano regolatore del Comune di Vallo 
dalla Lucania. Si tratta del primo caso in Italia, secon-
do il sindaco Toni Aloia. Il progetto prevede anche la 
destinazione di defibrillatori in luoghi di pubblica utili-
tà, come scuole e palestre. L'uso degli stimolatori 
cardiaci sarà riservato a personale 'laico', scelto tra i 
condomini che si sottoporranno a corsi specifici. "La 
spesa per l'acquisto di un defibrillatore si aggira intor-
no ai 1400 euro – afferma Aloia - la sua presenza non 
ci metterà al riparo dalle cosiddette morti improvvise, 
ma contribuirà a sensibilizzare i cittadini sul fronte 
della salute". 

  

Padula - Certosa di San Lorenzo senza barriere 
architettoniche  

 

Importanti novità per i visitatori della Certosa di San 
Lorenzo a Padula: sono state abolite le barriere archi-
tettoniche. L’ingresso esterno è stato dotato di un 
video-citofono con colonnina, l’area parcheggio è sta-
ta collegata all’ingresso, mentre l’accesso al piano 
museale - che è rialzato rispetto alla quota calpestìo 
esterna di circa 2,50 metri – è stato risolto con 
l’installazione nella corte, in prossimità della scalinata 
di accesso, di un ascensore. Al piano terra sono stati 
creati bagni idonei per disabili. Raggiunto il piano 
museale, i visitatori disabili potranno facilmente spo-
starsi fra tutti i vari chiostri e visionare senza proble-
mi la Chiesa, la Cappella dei Morti, la scala elicoidale 
della Biblioteca, una cella certosina. 

Notizie in breve dal resto 
della provincia  

Riceviamo e volentieri 

 pubblichiamo  
 

Con rammarico noto che dalla scorsa stagione 
estiva la rampa in ferro di abbattimento delle bar-
riere architettoniche ubicata davanti ai locali della 
Guardia Medica di Castel San Lorenzo è stata 
rimossa e mai più posizionata. In un primo mo-
mento ho pensato ad una migliore collocazione 
della predetta rampa, ma poi, trascorsi i mesi, ho 
capito che la stessa non sarebbe stata più riposi-
zionata. Allora, da ignaro, mi chiedo ai sensi  di 
quale normativa nazionale o “locale” sia stata 
rimossa la predetta rampa e messe delle barriere 
architettoniche davanti ai locali della Guardia 
Medica! Per strada ho ascoltato di qualche 
“millantatore” che spiegava la non necessità di 
quella rampa in quanto i medici della guardia me-
dica svolgono solamente visite a domicilio. Però, 
basta accendere la TV e seguire qualche trasmis-
sione di inchiesta giornalistica per sfatare queste 
dicerie; molto spesso queste inchieste ci hanno 
fatto vedere ambulatori, uffici pubblici, marcia-
piedi, etc… impossibilitati ad essere visitati o 
attraversati da persone in carrozzella oppure da 
mamme con i passeggini . E pensare che i locali 
della guardia medica di Castel San Lorenzo erano 
dotati di rampa di accesso e quindi erano abbattu-
te le barriere architettoniche; e poi, a prescindere 
dalle norme vigenti e dalle convinzioni di qualche 
“millantatore”, perché toglierla visto che la rampa 
c’era e sarà costata anche qualche euro? A scri-
vervi è un cittadino della vostra/nostra comunità e 
credo non sia importante conoscere le mie genera-
lità. Al contrario credo sia importante risolvere 
questo increscioso problema e riposizionare la 
rampa di acceso davanti alla guardia medica di 
Castel san Lorenzo che oltre a svolgere visite a 
domicilio svolge anche servizi di certificazioni, 
prescrizioni di farmaci e visite in 
“ambulatorio” (si veda ultimo avviso esposto da-
vanti all’ingresso della Guardia Medica che rego-
lamenta le visite che possono essere effettuate a 
pagamento per far fronte al flusso turistico esti-
vo). Spero che questa mia sollecitazione, con 
l’aiuto delle testate giornalistiche locali, possa 
raggiungere l’epilogo che merita in breve tempo e 
con il plauso di tutti. A tutti auguro buon lavoro. 

Un cittadino Castellese 
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La storia di Sant'Arsenio, sembra 
ripercorrere in più tempi ed in di-
versi modi, la persistenza delle sue 
riserve d'acqua: il corso del torren-
te Foce e la sorgente del Secchio; 
per secoli ed ancora oggi, i due to-
ponimi hanno contraddistinto i limi-
ti topografici del casale di Diano, a 
nord ed a meridione. A questi due 
corsi d'acqua stagionali sono legati, 
le origini e l'esistenza stessa del 
paese, l'approvvigionamento delle 
risorse idriche, la molitura del gra-
no e dei cereali ed infine la nascita 
di due importanti proto-industrie 
nel corso del Novecento. I toponimi 
di Secchio (ad siculum) e Foce, so-
no presenti già nell'atto di donazio-
ne del casale di Sant'Arsenio 
dell'anno 1136 da parte di Silvestro 
Guarna, all'abbazia della Trinità di 
Cava de' Tirreni, anche se il secon-
do è implicito ad un probabile di-
scorso di Plinio nel suo Naturalis 
Historia. La Foce, in effetti, al pari 
delle Crive di Polla è un inghiottito-
io naturale, segnalato, con la grotta 
del Secchio, nel catasto regionale 
delle cavità carsiche ipogeiche. La 
presenza dell'abitato di Sant'Arse-
nio, dall'Alto-Medioevo, ha quindi 
beneficiato dell'esistenza di questi 

importanti luoghi naturali di ap-
provvigionamento d'acqua, a cui si 
lega anche la presenza di sorgenti 
naturali (soprattutto al Secchio con 
la ben nota località “Futurella”). Su 
questi imbocchi d'acqua si sono im-
piantati nei “secoli di mezzo” due 
mulini, che hanno parzialmente 
contribuito all'economia di sussi-
stenza del casale, permettendo la 
molitura di grano, orzo e cereali. 

Nel documento che attesta la dona-
zione di Sant'Arsenio ai Benedetti-
ni, si riportano i limiti del casale an-
tico: “dalla parte inferiore, un limite 
che vada dalla Fontanella al Sec-
chio, al Lamato e discende fino alla 
Foce”, ciò rimarca ancor più la cen-
tralità del borgo rispetto alle sue 
riserve d'acqua. Nel contesto dell'e-
conomia agricola e di sussistenza 
lucana, la nascita dei mulini ad ac-
qua di Sant'Arsenio si colloca nel 
periodo compreso tra il XII ed il 
XIII secolo, nel tempo in cui il feu-
do venne a riorganizzarsi sotto la 
guida spirituale ed economica della 
Trinità di Cava.  

La struttura dei molini era sicura-
mente garantita dal buon utilizzo e 

.ACQUE, MULINI E INDUSTRIA MOLITORIA 
NELLA STORIA DI SANT'ARSENIO  

di Marco Ambrogi 
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dalla frequente manutenzione delle 
pietre molitorie, estratte dalla cave 
di Diano, lì lavorate e poi trasporta-
te in paese. Intorno alla loro resi-
stenza meccanica si organizzava 
tutta l'architettura funzionale del 
mulino. Il meccanismo per far gira-
re la macina era quello a ruota oriz-
zontale o a “ritrecine”. All'estremità 
inferiore dell'albero verticale in le-
gno (il fuso), era fissata orizzontal-
mente una piccola ruota (ritrecine), 
che veniva colpita e fatta girare da 
un getto d'acqua a forte pressione. 
La ruota con diametro intorno ad 
1,5 m. era composta da numerose 
pale, piatti o catini (cucchiai in le-
gno intagliato con la concavità ri-
volta verso il getto d'acqua). La 
ruota poteva muoversi grazie a una 
punta metallica con il quale termi-
nava l'albero di trasmissione, che 
girava in una cavità metallica inca-
strata nel basamento. Le altre com-
ponenti (in legno di quercia, duro e 
resistente), superiormente disposte 
al carcerario (locale sotterraneo in 
cui avveniva la spinta dell'acqua e 
la fuoriuscita del flusso idrico), era-
no assemblate in maniera perfetta 
e terminavano con una tramoggia, 
in cui si versava il materiale da mo-
lire. Dalle origini all'eversione della 
feudalità, le strutture di molitura 
del grano e dei cereali sono sempre 

appartenute ai signori feudali, di-
fatti il mulino alla Foce era cono-
sciuto anche come “mulino del con-
te”. Al Secchio, invece, le strutture 
produttive con ruota orizzontale e-
rano ben tre, conosciute come Muli-
no Soprano, di Mezzo e Sottano, 
utilizzate dopo il XVI secolo dal ba-
rone del vicino casale di San Pietro. 
Le fonti d'acqua ed il loro corso na-
turale erano protette anche da di-
vieti scritti nelle regole baronali: 
nel 1695 Giovanni Calà, signore di 
Sant'Arsenio, proibiva di lavare o 
mettere la canapa o altre piante 
nella fontana del Secchio, mentre 
in più tempi si ribadì ai cittadini di 
non molire “roba lorda” che insudi-
ciasse la “roba netta”, ossia di uti-
lizzare grano o cereali puliti. Sem-
pre a fine Seicento, il barone offriva 
un vitellino a quelli che erano impe-
gnati nel tirare la macina del moli-
no al Secchio, in cambio delle loro 
prestazioni gratuite. Nel molino del-
la Foce era invece conservato il ba-
rile dei frati francescani, ben noto 
per il “miracolo dei sorci” attribuito 
a Sant'Antonio; in quel recipiente si 
raccoglieva il grano offerto dai de-
voti, per poi essere trasportato nel 
convento pollese. Nel 1779, secon-
do la cronaca di don Antimo Costa, 
veniva segnalata ancora la presen-
za dei tre molini al Secchio, in cui 

la macinatura, come da tradizione, 
privilegiava in primis il Barone, poi 
l'Erario ed infine gli Eletti del paese. 
Il feudatario stabiliva le regole di 
utilizzo del mulino e quelle della ge-
stione dei forni cittadini. Nel Sette-
cento e nell'Ottocento, l'approvvi-
gionamento d'acqua del Foce e del 
Secchio (da “Sicco”, ossia senza 
acqua in tempo estivo), non basta-
va all'accresciuta popolazione, per 
cui si prese l'abitudine a scavare 
dei pozzi nelle piazze e poi nei cor-
tili delle case, per attingere il pre-
zioso liquido vitale. La manutenzio-
ne scarna dei pozzi produsse, in più 
tempi, gravi problemi d'igiene pub-
blica, culminati con le epidemie di 
colera della metà dell'Ottocento. In 
tempi recenti e lungo il corso del 
Novecento furono impiantati i moli-
ni elettrici (poco prima del primo 
conflitto mondiale), di proprietà de-
gli Spinelli (alla Foce) e dei D'Aro-
mando; al primo era legata anche 
l'attività del ben noto pastificio e 
tabacchificio, la cui produzione ter-
minò nel 1958 per bancarotta. 
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Su Radio Alfa tutti i lunedì appuntamento con “Letto alla Radio”, la rubrica dedicata ai libri in onda il lunedì alle 21 e in replica la dome-
nica alle 20. L'appuntamento con la rubrica curata da Annavelia Salerno si può ascoltare anche in streaming su www.radioalfa.fm e suc-
cessivamente si può riascoltare on line per una settimana, nella sezione ‘eventi-letto alla radio’ dalla home page del sito. 

Cosa si intende per disturbo post traumatico da 
stress? 
Il disturbo post traumatico da stress può essere 
definito come l’insieme di segni e di sintomi tipici 
che si presentano in seguito ad un evento trauma-
tico. ll Disturbo Post Traumatico da Stress, si pre-
senta collegato a tutte quelle situazioni nella quale 
l'individuo subisce un “colpo violento” accompa-
gnato dalla messa in pericolo sia sul piano fisico 
che su quello emotivo sia perché lo subisce diret-
tamente, sia perché vi assiste. Per esempio e' la 
modalità principe per esprimere il disagio nelle 
persone che subiscono violenza in genere, violenza 
domestica o abuso, e altrettanto frequentemente 
nei casi di incidente automobilistico o disastri.  
Cosa si intende Per evento traumatico? 
Per evento traumatico si intende una situazione 
di particolare gravità che può coinvolgere una col-
lettività o il singolo individuo: conflitti armati, di-
sastri naturali o tecnologici, incidenti con qualsiasi 
mezzo di trasporto, oppure violenze personali o a 
persone care,  stupri, rapine, tentati omicidi, o 
ancora situazioni di emergenza sanitaria come 
ictus o infarti nelle quali il soggetto è improvvisa-
mente in grave pericolo di vita e deve essere trat-
tato in terapia intensiva, lutti improvvisi, e così 
via. Quindi il trauma è ciò che si crea a livello 
mentale nel momento in cui si riceve “un colpo” o 
una serie di “colpi” non prevedibili e soprattutto 
non controllabili e contro la quale non e' possibile 
per il soggetto adoperare efficacemente i comuni 
strumenti di difesa fisica e psicologica di cui siamo 
dotati. Soprattutto nei bambini, avviene un vero e 

proprio terremoto psicologico che altera la forma 
del normale funzionamento emotivo della persona.  
Quali sono le caratteristiche principali di questo 
disturbo? 
La caratteristica centrale del disturbo post-
traumatico da stress è il rivivere persistentemente 
l'evento traumatico, anche attraverso incubi not-
turni. Un altro comportamento cruciale del distur-
bo è costituito dall'evitamento degli stimoli asso-
ciati con l'evento, Stimoli che rappresentano sim-
bolicamente l'evento (per es. il tuono, che ricorda 
a un reduce il rombo del campo di battaglia) oppu-
re gli anniversari di una determinata esperienza 
causano intenso disagio psicologico, La persona 
cerca di evitare di pensare al trauma o di essere 
esposta a stimoli che possano riportarglielo alla 
mente; a volte può essere incapace di ricordare 
aspetti importanti dell'evento traumatico. Ci pos-
sono essere inoltre un abbassamento della reatti-
vità generale, un diminuito interesse per gli altri, 
un senso di distacco e di estraneità, o ancora l'in-
capacità di provare emozioni positive. In realtà il 
disturbo post-traumatico da stress è caratterizzato 
da fluttuazione, ovvero dal passaggio attraverso 
fasi alterne in cui la persona dimentica l'esperien-
za traumatica e altre in cui essa riaffiora violente-
mente. 
 
Quali sono gli altri sintomi? 
Tra i sintomi più diffusi ci possono essere: paura 
intensa, il sentirsi inerme o il provare orrore, so-
prattutto nei bambini, la risposta deve comprende-
re comportamento disorganizzato o agitazione, 

ansia, depres-
sione, rabbia, 
senso di col-
pa, abuso di 
sostanze 

(automedicazioni per alleviare il disagio), problemi 
coniugali e sul lavoro. Comuni sono anche i pen-
sieri e i progetti di suicidio, e così pure episodi 
esplosivi di violenza e problemi di natura psicofi-
siologica connessi con lo stress, come dolori lom-
bari, cefalea e disturbi gastrointestinali, problemi 
del sonno (tra cui difficoltà ad addormentarsi o a 
mantenere il sonno, incubi frequenti durante i 
quali viene rivissuto l’evento traumatico), ipervigi-
lanza, irritabilità o scoppi d’ira, difficoltà a concen-
trarsi o a eseguire compiti, e così via. 
Come si fa a distinguere i sintomi di questo distur-
bo da altri disturbi? 
L’elemento distintivo più importante è sicuramente 
che la causa primaria del disturbo post-traumatico 
da stress è facilmente riconoscibile,  risiede in un 
evento esterno, non nella persona.  
Come si può intervenire?  
Innanzitutto occorre Considerare che chi sta af-
frontando le conseguenze di un evento traumatico 
non sta impazzendo o pagando chissà quale colpa. 
Il sovraccarico causato da un trauma e' quasi 
sempre non affrontabile da soli, quindi occorre 
Cercare l’aiuto specialistico di uno psicoterapeuta 
il prima possibile.  

 

La psicologa risponde… A cura di Michela Guariniello* 

 

Il disturbo post traumatico da stress 

Stefano Gallotta, giornalista nato a Mila-
no ma cresciuto ad Eboli, è l’autore del 
libro “Liberi in galera”, sua opera prima. 
Si tratta di un viaggio all'interno dei 
campi di accoglienza, tematica al centro 
del dibattito giornalistico degli ultimi an-
ni, “nota dolente per la difficile gestione 
che ne fa il nostro Paese, meta di spe-
ranze ed illusioni per uomini che sogna-
no una vita migliore. Un sogno pagato 
caro che, spesso, si conclude con un 
immediato rimpatrio o con la difficile 
convivenza nei campi, fra tende di for-
tuna e file per un pasto. La vita del pro-
tagonista si fonde con quella di queste 
persone, ognuna con una strada e un 
percorso diverso, costrette a stare insie-
me fino al prossimo permesso di sog-
giorno. Saranno tuttavia proprio le loro 
storie a fargli apprezzare di più la vita”. 

Francesco Memoli, giovane autore di Ca-
va de' Tirreni appassionato di Irlanda, ha 
recentemente dato alle stampe il libro 
“Dal verde chiaro al verde scuro – Le 
conseguenze dell’Irlanda” (Edizioni Mie-
le), che gode dell’introduzione di Finaz e 
della quarta di copertina di Erriquez della 
Bandabardò e della prefazione del Mae-
stro di cornamusa irlandese Massimo 
Giuntini. Il libro racconta di un viaggio in 
terra irlandese inizialmente visto come 
una fuga dalla quotidianità, ma che si 
trasforma per i protagonisti l'occasione 
per un radicale cambiamento del proprio 
modo di concepire la vita e i rapporti so-
ciali. Il viaggio diventa anche l'occasione 
per il consolidarsi di un legame d’amicizia 
forte, per la riscoperta di valori come 
l’amore, la serenità e la voglia di avven-

tura. E come ogni viaggio tra giovani che 
si rispetti, anche questo è caratterizzato 
da momenti goliardici come le bevute, le 
nottate passate nei pub, i baci rubati, le 
chiacchiere senza fine. “E l’amore, che si 
intreccia indissolubilmente al percorso 
geografico ed emozionale compiuto dai 
protagonisti”. Oltre a coltivare la sua 
passione per la scrittura, Francesco Me-
moli suona e canta in un gruppo di musi-
ca folk irlandese, i Deep Green Light. Ha 
pubblicato diverse poesie e racconti, tra 
cui il racconto “Quello che non sono” su 
Nuovi Argomenti Ed. Mondadori. Con 
“Dal verde chiaro al verdescuro – Le con-
seguenze dell’Irlanda” ha vinto la quarta 
edizione del Premio “Narra il saggio” del-
le Edizioni Miele. 

Dal verde chiaro al verde scuro  

Le conseguenze dell’Irlanda 
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Tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 14.00 alle 

17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in onda il 

programma condotto da ANNAVELIA SALERNO dedicato 

a musica e informazione da Salerno e provincia, ma 

anche da Potenza e Cosenza Nord, con notizie di cultu-

ra, spettacolo e attualità. In programma diverse rubri-

che tra cui “Letto alla radio”, dedicata ai libri, in onda il 

lunedì alle 21 e “Il faro, guida di utilità sociale”, dedica-

ta a tematiche sociali, in onda il martedì alle 21. Ogni 

giorno diversi ospiti tra politici, artisti, amministratori. 

Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 587003 - 

338 1111102. 

  

Ingredienti:2 peperoni rossi e 1 giallo; 250g 
mozzarella; 500g pomodori; 30g grana grat-
tugiato; basilico; olio; sale  
Per le crepes: 75g farina; 200 ml latte; 2 uo-
va; 30g burro  
 
Tempo di preparazione: circa 30 minuti 
 
Preparazione: Spennellare i peperoni con poco 
olio e abbrustolirli sotto il grill del forno per 20 
minuti (oppure 10 minuti nel microonde). Farli 
raffreddare, poi eliminare il picciolo, pelle e 
filamenti e tagliarli a rondelle. Scaldare 3 cuc-

chiai d'olio, unire i pomodori a pezzetti, salare, cuocere per 15 minuti e aggiungere il 
basilico spezzettato. Scaldare altri 3 cucchiai d'olio, unire i peperoni, sale e cuocere per 
5-6 minuti. Distribuite sulle crepes la mozzarella tagliata a dadini (possibilmente fatta 
scolare per mezz'ora prima di usarla), i peperoni e arrotolatele a cannelloni. Versate la 
salsa in una pirofila, disponetevi i cannelloni, spolverizzate col grana, un filo d'olio o 
qualche fiocchetto di burro e infornare a 200°C per 15 minuti.  
 
Per le crepes  
Frullare il tutto col mixer e, in una padella antiaderente, distribuire un mestolino di pa-
stella e cuocere la crepe da entrambi le parti; proseguire fino ad esaurire la pastella.  

Come fare patate fritte croccanti  
Per friggere patatine super croccanti, 
mettetele (dopo averle tagliate) nel 

ghiaccio, e poi tuffatele nell'olio bollente. 
Se sono bagnate, cercate di asciugarle 

prima per evitare gli schizzi di olio. 

Cannelloni di crepes 
ai peperoni 

Visto che è in avvicinamen-
to la stagione estiva, per 
non trovarci impreparati 
alla prova costume, tenete 
bene e mente che per ave-
re un bel fisico bisogna 
puntare sul connubio tra 
movimento e alimentazio-
ne. Ed ecco i dieci, preziosi 
consigli per un'alimentazio-
ne sana 
1) Bevi ogni giorno acqua 
in abbondanza; 
2) A tavola varia le tue 
scelte; 
3) Fai sempre una sana 
prima colazione ed evita di 

saltare i pasti; 
4) Consuma almeno 2 porzioni di frutta 
e 2 porzioni di verdura ogni giorno; 
5) In una dieta equilibrata i cereali 
(pane, pasta, riso ecc.) devono essere 
consumati ogni giorno; 
6) Mangia pesce almeno due volte alla 
settimana (fresco o surgelato); 
7) Ricordati che i legumi forniscono pro-
teine di buona qualità e fibre; 
8) Limita il consumo di grassi, soprattut-
to quelli di origine animale, privilegiando 
l'olio extravergine di oliva; 
9) Non eccedere nel sale; 
10) Limita il consumo di dolci e di be-
vande caloriche. 

 

Il decalogo per essere in forma prima dell’estate 
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Agriturismo  

Le Dodici Querce 

 

 

Via Isca - 84049 - Castel San Lorenzo 
(SA) 

tel - 339.1107387 
www.cilento.it/ledodiciquerce  

ledodiciquerce@cilento.it 


